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Capri cerca 
riscatto. La 
beffa dell’ul-

tima giornta avve-
nuta contro Pat-
ti va lasciata alle 
spalle per cercare 
di ripartire tutte 
insieme alla ricer-
ca di nuovi punti 
salvezza. Contro le 
siciliane non sono 
infatti mancate le 
note liete, che si 
possono riassu-
mere in 30 dei 40 
minuti disputati. 
Soprattutto nella 
prima metà di gara 
la Dacic e compa-
gne hanno dimo-
strato di poter dire 
la loro. La pivot ca-
prese ancora una 
volta è stata tra le 
migliori in campo, 
autrice di una pro-
va da ben 22 punti 
a referto. Con lei 
in evidenza anche 
la capitana Rios, 
che ha chiuso con 
23 punti. Fatale la 
terza frazione da 

14-30 in cui Vero-
na ma soprattut-
to Miccio è salita 
in cattedra a suon 
di triple rendendo 
invana la rimon-

ta avvenuta poi 
nel quarto perio-
do dove le ragaz-
ze di coach Falbo 
son arrivate fino 
al meno uno fina-

le. Ora una nuova 
chance per ripar-
tire, con la ghiotta 
occasione di farlo 
sul campo amico 
del PalaBarbuto. 

La partita Blue Li-
zard Capri-Feba 
Civitanova Marche 
si terrà sul parquet 
del PalaBarbuto a 
Napoli, sabato 18 

novembre. Prima 
palla contesa alle 
ore 18. Direzione 
di gara affidata a 
Chiara Consonni e 
Chiara Spina.

Secondo impegno casalingo consecutivo: al PalaBarbuto si gioca sabato alle 18 

Capri: scocca l’ora del riscatto
Contro il Feba Civitanova per cancellare l’amarezza della sconfitta con Patti
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Seconda sconfit-
ta in fila per la 
formazione di 

coach Falbo, che 
paga amaramente 
un terzo periodo da 
14-30 che vanifica 
quanto di buono vi-
sto nella prima metà 
di gara (43-38 al 
20′). Nell’ultimo 
quarto Capri dimo-
stra cuore e caratte-
re arrivando a un 
singolo possesso di 
scarto, non trovan-
do pero’ i punti del 
pareggio.  Per Capri 
migliori realizzatrici 
Rios e Dacic, autrici 
di 23 e 22 punti a re-
ferto.
La cronaca ci rac-
conta di una forte 
partenza di Patti che 
con Verona vola sul-
lo 0-5, obbligando 
coach Falbo a chia-
mare subito minuto 
di sospensione. Da-
cic sblocca Capri, 
ma Iuliano e Micovic 
rispondono per le 
rime firmando il 2-9. 
Rios, Dacic e Maggi 
confezionano il ri-
entro (10-11), ma le 
siciliane allungano 
nuovamente spinte 
da una Verona in-
contenibile sul 12-
17. Rios e Maggi ri-
ducono il margine, 

ma Miccio dall’arco 
insacca un’altra tri-
pla per il 17-22 ospi-
te. Maggi e Rios si 
ripetono nuovamen-
te e la Blue Lizard 
torna così a contat-
to, chiudendo sul 
21-22 il primo pe-
riodo di gioco. Nella 
seconda frazione 
sono Iuliano e Botte-
ghi ad andare subito 
a segno, ma Capri 
ha la faccia giusta e 
con Dacic e Bovenzi 
firma il primo van-
taggio interno, sul 
27-26 che porta Buz-
zanca a chiamare 
minuto di sospen-
sione. Al rientro è 
l’equilibrio a farla 
da padrone, con le 
due compagini a ri-
spondersi colpo su 
colpo: Rios e Boven-
zi da una parte, Bot-
teghi e Miccio 
dall’altra confezio-
nano il 37-34 a metà 

frazione. Sale in cat-
tedra anche Dacic 
(41-38), ma è di 
Manfrè l’ultimo acu-
to del primo tempo 
con Capri che va al 
riposo avanti sul 43-
38. Da segnalare 
l’ottimo primo tem-
po del duo Dacic-
Maggi, entrambe già 
in doppia cifra con 
14 e 11 punti. Al ri-
entro in campo Bo-
venzi e Manfrè rega-
lano a Capri il 
massimo vantaggio 
(47-40), ma una tri-
pla di Miccio e il 
piazzato di Verona 
rimettono le sicilia-
ne in scia. Patti tro-
va anche il sorpas-
so, ancora 
sfruttando al meglio 
le doti offensive di 
una scatenata Mic-
cio che insieme a 
Botteghi confeziona 
il 49-52 ospite. Ca-
pri sbanda e Patti la 

punisce, con Verona 
che firma il 49-54. 
La formazione di 
Falbo fatica tremen-
damente offensiva-
mente, al contrario 
le ospiti non sba-
gliano un tiro e la 
tripla di Miccio vale 
il 49-57. L’ex Bolza-
no non si ferma più 
e mette altre due tri-
ple, per il 51-63. Da-
cic e Rios limitano i 
danni, ma Patti è in 
controllo e al trente-
simo è 57-68. 
Nell’ultima frazione 
è sempre Verona la 
protagonista in cam-
po, con Patti che 
sembra in controllo 
del match (64-77 al 
33’). Capri però non 
ne vuol sapere di al-
zare bandiera bian-
ca e spinta dalle sue 
veterane Dacic, Mag-
gi e Rios inizia a tro-
vare continuità of-
f e n s i v a , 
avviciandosi sul 
meno sette (70-77 al 
35’). Botteghi prima 
e Verona poi prova-
no a dare la spallata 
finale (74-82), ma 
quando tutto sem-
bra ormai segnato 
Capri trova il modo 
di rientrare ulterior-
mente con Dacic e la 
tripla di Rios che 

valgono un singolo 
possesso di scarto, 
sul 79-82 a poco più 
di un minuto dal ter-
mine. Patti non la 
chiude e Bovenzi a 
dieci secondi dal 
termine, infila il ca-
nestro del meno 
uno, obbligando le 
ospiti al timeout. Al 
rientro però Capri 
non riesce né a recu-
perare palla né a 
commetter fallo e 
così Patti puo’ esul-
tare imponendosi 
8 1 - 8 2 . 
Di seguito le dichia-
razioni di coach Fal-

bo: “Partita dai due 
volti iniziato male, 
recuperiamo e an-
diamo avanti. Terzo 
quarto da dimenti-
care Patti con per-
centuali altissime e 
noi che non riuscia-
mo a contenerle, fi-
nale tutto nostro ma 
abbiamo recuperato 
troppo tardi. Le mie 
ragazze hanno dato 
tutto sotto il punto 
di vista dell’impe-
gno da elogiare, bi-
sogna lavorare di 
più in difesa ed ave-
re qualche rotazione 
in piú”.

Il veleno è nella coda
Il film  dell’ultimo turno. L’Alma Patti parte bene, Capri insegue e spera, poi la beffa

Il tabellino
Blue Lizard Capri 81 – Alma Ba-
sket Patti 82 
(21-22, 22-16, 14-30, 24-14) 
 
Capri: Rios 23, Bovenzi 15, Mag-
gi 13, Manfrè 8, Dacic 22, Porcu, 
Boccalato, Gesuele ne, Prete ne, 
Martines ne, Panteva ne, Moretti 
ne. All.: Falbo 
 
Patti: Micovic 11, Botteghi 17, 
Iuliano 6, Miccio 17, Verona 31, 
Dell’Orto, Chiarella, Gualtieri, 
Bardarè, De Rosa. All.: Buzzanca. 
Ass.all.: Perseu, secondo ass.all.: 
Giuseppe Costantino
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Pt G V P PF PS

1 Cestistica Spezzina 16 10 8 2 714 626

2 Bruschi San Giovanni Vda 16 10 8 2 657 552

3 Pall. Femminile Firenze 14 10 7 3 601 556

4 Techfind SS Selargius 12 9 6 3 575 496

5 Bottega Tartufo Umbertide 12 10 6 4 667 596

6 Amatori Pall. Savona 12 10 6 4 591 625

7 Pallacanestro Vigarano 10 10 5 5 648 645

8 Cus Cagliari 8 10 4 6 489 484

9 Feba Civitanova Marche 8 10 4 6 568 652

10 Nico Basket Femminile 8 10 4 6 646 684

11 Alma Basket Patti 6 9 3 6 592 653

12 Halley Thunder Matelica 6 10 3 7 515 563

13 Blue Lizard Basket Capri 6 10 3 7 605 682

14 Minibasket Battipaglia 4 10 2 8 511 592

La Classifica

10^ GIORNATA

Cestistica Spezzina 67-51 Cus Cagliari

Blue Lizard Basket Capri 81-82 Alma Basket Patti

Halley Thunder Matelica 49-56 Bottega Tartufo Umbertide

Feba Civitanova Marche 47-84 Techfind SS Selargius

Nico Basket Femminile 72-66 Minibasket Battipaglia

Pall. Femminile Firenze 72-65 Bruschi San Giovanni Vda

Amatori Pall. Savona 68-62 Pallacanestro Vigarano

PROSSIMO TURNO

Blue Lizard Basket Capri - Feba Civitanova Marche

Alma Basket Patti - Cus Cagliari

Bruschi San Giovanni Vda - Techfind SS Selargius

Nico Basket Femminile - Pallacanestro Vigarano

Minibasket Battipaglia - Cestistica Spezzina

Pall. Femminile Firenze - Halley Thunder Matelica

Bottega Tartufo Umbertide - Amatori Pall. Savona

Tutti i numeri del girone Sud
Rossini M. (Pall. Femminile Firenze) 191 (19,1) 

Potolicchio R. (Minibasket Battipaglia) 168 (16,8) 

Verona M. (Alma Basket Patti) 167 (20,9) 

Giangrasso S. (Nico Basket Femminile) 152 (15,2) 

Sorrentino G. (Pall. Vigarano) 147 (16,3) 

Paleari B. (Amatori Pall. Savona) 140 (14) 

Bocola G. (Feba Civitanova Marche) 138 (13,8) 

Templari E. (Cestistica Spezzina) 136 (13,6) 

Gonzalez D. (Halley Thunder Matelica) 127 (14,1) 

Milani A. (Bruschi San Giovanni Valdarno) 124 (12,4) 

Paoletti A. (Feba Civitanova Marche) 121 (12,1) 

Cerino A. (Cestistica Spezzina) 120 (13,3) 

Micovic M. (Alma Basket Patti) 116 (14,5) 

Zanetti L. (Amatori Pall. Savona) 116 (11,6) 

Castellani A. (Cestistica Spezzina) 115 (11,5) 

Bove E. (Bruschi San Giovanni Valdarno) 113 (11,3) 

Bacchini C. (Nico Basket Femminile) 113 (11,3) 

Tyutyundzhieva H. (Amatori Pall. Savona) 109 (10,9) 

Cutrupi A. (Techfind San Salvatore Selargius) 107 (11,9) 

Rios N. (Blue Lizard Basket Capri) 104 (13)

Classifica marcatrici



Basket  
Capri News422 Dicembre 2021

La Feba Civita-
nova Marche 
si presenta al 

Pala Barbuto con 
un bilancio di 4 
vittorie e 6 scon-
fitte nelle prime 
10 giornate.  Un 
cammino che ha 
visto le marchi-
giane sfruttare 
soprattutto le 
mura amiche, 
dove hanno colle-
zionato sei degli 
otto punti attuali. 
Anche la Feba 
però non arriva 
nelle migliori 
condizioni, aven-
do collezionato 
ben tre sconfitte 
in fila, l’ultima 
delle quali le ha 
viste soccombere 
contro Selargius 
con un netto 47-
84 finale. A gra-
vare su ciò è stata 
la partenza verso 
il campionato 
spagnolo di Marcy 
Goncalves, fino a 
quel momento 
trascinatrice del-
la squadra con 13 
punti e 9 rimbalzi 
a partita in 35 mi-
nuti di media. Al 
momento la so-
cietà non ha an-
cora annunciato 

nessuna sostitu-
ta, cercando di 
dar fiducia alle 
giovani della ro-
tazione. Punto di 

forza resta così 
Giorgia Bocola, 
veterana della ca-
tegoria e top sco-
rer con 14 di me-

dia. Accanto a lei 
spicca Anna Pao-
letti, che gira con 
12 punti a parti-
ta. Completano lo 

starting five Per-
rotti, Binci e 
Trobbiani mentre 
dalla panchina di-
verse giovani del 

settore giovanile 
danno ampia ro-
tazione alla for-
mazione di coach 
Melappioni. 

Al PalaBarbuto arriva un’avversaria in serie negativa

Feba: orfani di Mercy
Civitanova arriva a Napoli per interrompere la crisi dopo la partenza della Goncalves
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A tu per tu Dubravka Dacic: il suo rapporto col basket e con la vita (4^ parte)

Valori oltre le statistiche

Basket
Capri News

 (continua dalla
scorsa edizione)

Ma chi è Dubravka 
Dacic.... a tutto ton-
do? “Non mi è mai 
piaciuto parlare di 
me. Condivido vo-
lentieri le mie storie 
quando richiesto 
ma - anche allora - 
mi ritrovo a mini-
mizzare. Ciò che 
cerco e spero di es-
sere è l’esatta 
espressione dei 
miei valori, dei miei 
pensieri e delle mie 
riflessioni. Sono un 
essere umano e, 
come tale, mi repu-
to in continuo mo-
vimento, arricchi-
mento, scoperta. 
Ho una passione in-
controllabile per i 
libri perchè, per ci-
tare Umberto Eco, la 
lettura è un’immor-
talità all’indietro ed 
è un peccato limi-
tarsi a vivere una 
vita sola quando ne 
abbiamo così tante 
a disposizione. 
Amo il teatro ma 
non le maschere e 
credo che le cose 
più semplici siano 
quelle più pregiate, 
circondate ormai da 
un mondo dove 
ogni cosa ha un 
prezzo ma della 

quale ignoriamo to-
talmente il valore. 
Faccio della sinceri-
tà e della coerenza i 
miei pilastri e di 
certo non sono tan-
to quotati in un am-
biente dove mi di-
verto sempre a 
scoprire cose su di 
me che nemmeno 
conoscevo, ma è ri-
saputo che una bu-
gia fa in tempo a 
fare il giro del mon-
do mentre la verità 
si sta ancora allac-
ciando le scarpe. 
Perciò sono sempre 
stata me stessa, 
sentendomi libera 
di esprimermi nel 
bene e nel male, in 
campo e fuori, reale 
e genuina, sempre. 
Non ho mai avuto 
paura di esprimere 

le mie opinioni e se 
reputavo che una 
cosa fosse giusta, 
continuavo a farla e 
a difenderla anche 
se ero la sola a far-
lo, ma altre cose ri-
mangono sbagliate 
anche se è la molti-
tudine a farle. Per-
ciò diedi ragione a 
Wilde quando donai 
la mia assenza a chi 
non dava valore alla 
mia presenza. Ho 
preso tutto quel 
male e, invece di di-
ventare una perso-
na cattiva, ho deci-
so di non sprecarlo 
e cerco di fare in 
modo che nessuno, 
soprattutto i giova-
ni, non debbano 
sentire il peso di 
tali mediocrità da 
coloro che invece 

dovrebbero indiriz-
zarli verso l’eccel-
lenza. So chi sono, 
ma sono ancora in 
viaggio e ciò amplia 
di molto le variabili 
su un costante e 
perpetuo mutamen-
to, ma le radici - 
come le fondamen-
ta - rimangono 
solide per ricordar-
mi sempre da dove 
vengo e spingermi 
con più sicurezza 
verso ciò che mi at-
tende e decido di 
perseguire”. 
Immaginando di 
parlare ad una 
ragazzina/o di pal-
lacanestro, come lo 
farebbe Dubravka? 
“Non toglierei nul-
la, non le/gli rispar-
mierei le brutture, 
né le/gli esalterei 

troppo le bellezze 
di questo mondo, di 
questo sport. Le/gli 
direi di non accon-
tentarsi di scalfire 
solo la superficie, 
di se stessa/o come 
di questa discipli-
na, le/gli ricorderei 
che la persona vie-
ne prima di ogni ta-
lento, che la mente 
va allenata quanto 
il corpo, che non è 
facile perseguire 
dei valori e che que-
sto, spesso, la/lo 
porterà a scegliere 
sentieri meno bat-
tuti dove i compa-
gni di viaggio scar-
seggiano, ma che 
fino a quando ri-
marrà fedele a se 
stessa/o, con la 
mente aperta, ricet-
tiva, fino a quando 

il significato di pa-
role possenti come 
rispetto, etica, com-
passione, coerenza, 
condivisione le/gli 
saranno chiari, in 
esse troverà sempre 
una leva con la qua-
le sollevarsi dalle 
bassezze del mon-
do. Le/gli direi che 
perseguire la cono-
scenza e coltivare 
la curiosità rende 
liberi e che innaf-
fiarla quotidiana-
mente con il dubbio 
e la meraviglia ren-
de rigoglioso anche 
il più arido dei de-
serti”. 
Un esempio, un 
faro, un punto di ri-
ferimento questa 
ragazza e cestista 
più unica che rara. 
“È tempo di conclu-
dere, perciò dedico 
questa ultima cita-
zione di Sir Winston 
Churchill a me stes-
sa e a tutti coloro 
che credono nella 
potenza delle paro-
le e del dialogo: “IL 
CORAGGIO È QUEL-
LO CHE CI VUOLE 
PER ALZARSI E PAR-
LARE; IL CORAGGIO 
È ANCHE QUELLO 
CHE CI VUOLE PER 
SEDERSI ED ASCOL-
TARE”.  

Enrico Ferrante 
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Sono tantissimi i 
personaggi che 
hanno fatto la 

storia dell’Isola di 
Capri, contribuendo, 
ciascuno a proprio 
modo, a crearne ed 
alimentarne il mito. 
Dalla poesia alla pit-
tura, passando per il 
cinema, la fotografia, 
il mondo dello spet-
tacolo tutto. Capri è 
stata sempre amatis-
sima da un certo tipo 
di pubblico e in par-
ticolare da una parte 
di alta borghesia che 
ha visto nell’Isola 
quella sfumatura di 
trasgressione e ribel-
lione che raramente 
può essere ritrovata 
altrove. 
Feste e look fuori 
dall’ordinario, in un 
mondo in continuo 
mutamento, hanno 
reso Capri spesso 
protagonista e pio-
niera di tendenze e 
rivoluzioni nello sti-
le, nella moda e nei 
costumi. Fonte di 
ispirazione e teatro 
per tante personali-
tà che l’hanno scelta 
creando veri e propri 
personaggi, nonché 
miti e leggende.
Questo è indubbia-
mente il caso, notis-
simo, della Marchesa 
Luisa Casati Stampa. 
Nome conosciuto 
sull’Isola, soprat-
tutto se ricordiamo 
esser stata inquili-
na – seppur per una 
discreta durata di 
tempo – della storica 
villa San Michele ad 
Anacapri, gentilmen-
te ospitata dall’al-
trettanto noto, e 
stimato, medico sve-
dese Axel Munthe. 
 Ma Luisa Casati è 
riconducibile anche 
alla figura del Con-
te Jacques Fersen e, 
in particolare, alle 
feste sregolate che 

quest’ultimo era so-
lito organizzare nel-
la sua dimora, me-
glio nota come Villa 
Lysis.
È questa forse la par-
te più appassionante 
del soggiorno della 
marchesa sull’Isola. 

A decretare l’inizio 
di questi istrionici 
atteggiamenti, c’è si-
curamente la relazio-
ne avuta con il poeta 
Gabriele D’Annunzio 
che, sancisce, in un 
certo modo, l’inizio 
degli scandali che 

ruoteranno attorno 
alla figura di questa 
donna. 
La marchesa amava 
vestire abiti visto-
si e usava trucchi 
pesanti: ciglia lun-
ghissime, cipria can-
dide, sopracciglia 

disegnate fino agli 
zigomi, occhi verdi 
esaltati da un trucco 
nero e dalle gocce di 
belladonna che ne 
dilatavano la pupil-
la. Non solo il suo 
corpo, ma anche le 
abitazioni furono un 
manifesto della sua 
particolarità. Dopo 
aver vissuto a Vene-
zia, arrivò a Capri 
nel 1912, comincian-
do un vero e proprio 
restyling di Villa San 
Michele.
Un restyling a tratti 
estremo che seguiva 
il suo stile fuori dal-
le righe, basato sul 
contrasto tra bianco 
e nero e su grandi 
statue. Detto in al-
tre parole, la Mar-
chesa Casati Stampa 
trasformò la dimora 
isolana del medico 
svedese nel suo pal-
coscenico. L’ingres-
so della villa, domi-
nato da un pesante 
portone, fu oggetto 
del gusto esotico del-
la marchesa e circon-
dato da due gazzelle 
dorate. E quando gli 
ospiti arrivavano per 
l’ennesimo evento 
venivano accolti da 
un accompagnatore 

di colore, in frac di 
velluto con pantalo-
ni al ginocchio.
D’altro canto non 
era necessario orga-
nizzare feste per far 
notare il suo stile di 
vita eccentrico e so-
pra le righe, Capri 
era un palcoscenico 
naturale. È infatti 
impossibile dimen-
ticare le sfilate della 
marchesa in Piazzet-
ta in compagnia del 
suo leopardo o del 
pavone blu, simbo-
lo di una nobiltà che 
sceglieva l’isola per 
rifugiarsi dal mon-
do, ma anche per 
farsi notare.
Purtroppo la marche-
sa, complice anche il 
suo stile di vita, fu 
sopraffatta dai de-
biti e fu costretta a 
vendere i suoi beni. 
Rimangono invece 
indelebili nella me-
moria le immagini 
che, fiera e sicura di 
sé, la ritraggono per 
le strade di una Ca-
pri d’altri tempi.
 

Venere Federico

Capri eccentrica, personaggi che ne hanno fatto la storia

Il caso della Marchesa Luisa Casati Stampa  

Venere Federico, 
23 anni,

giornalista 
pubblicista 
e studente 
di Scienze 

della 
Comunicazione 
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Se noi non brucia-
mo
Come dal buio 
nascerà la luce?
-Nazim Hikmet

Come non pensare 
alla luce, nonostan-
te il cielo sia spento 
già da un pò. Il tra-
monto che ho am-
mirato bruciare sui 
tetti di questa magi-
ca città è ormai un 
ricordo, eppure non 
fa mai notte in que-
sto periodo. Mi ag-
giro per le vie del 
centro di una Napo-
li vestita di Natale, 
ed è come se fosse 
giorno. Quanto è 
bella questa signo-
ra così agghindata, 
pronta a terminare 
un altro anno, ador-
nata dai preziosi 
secoli della sua sto-
ria e delle sue infi-
nite contraddizioni. 
Non posso non cita-
re Lorenzo Marrone 
con la delicata dedi-
ca alla nostra città, 
tratta dal libro 
“Cara Napoli” dove 
scrive:
“Napoli è un’anzia-
na nobildonna un 
pò dimessa che non 
ha perso il gusto di 
sentirsi elegante 
nei dettagli. Al suo 
cospetto, perciò, 
non fermatevi a 
guardare i suoi abiti 
vecchi, ma lasciate-

vi rapire dallo 
splendore del dia-

mante che porta al 
dito e fatele l’inchi-

no che merita”.

Non mi sono mai 
soffermata alla su-
perficie delle cose, 
delle persone, degli 
eventi della vita. 
Così come non mi 
soffermo al buio di 
un giorno che si è 
spento, e come que-
sta città, ma non 
solo a Natale, cerco 
di distillare luce 
proprio da quel 
buio che ci è piom-
bato addosso ormai 
da un pò. Quindi 
brucio, come scrive 
Hikmet, per poter 
esistere nella luce. 

I Decumani sono un 

tripudio di colori, 
animati dai negozi 
addobbati a festa, 
della vita che vi 
scorre nonostante 
le regole, le difficol-
tà, di eventi storici, 
che verrano studia-
ti sui libri di doma-
ni. C’è aria di solen-
nità, e i costumi dei 
partecipanti alla 
vita, includono un 
gadget che cela l’u-
nica curva capace 
di raddrizzare ogni 
cosa. E allora ecco-
mi li, a caccia di oc-
chi, nel tentativo di 
sublimare gli sguar-
di, decodificandone 
i sorrisi che non 
mettiamo da un pò 

in vetrina. Si tratta 
decisamente del pe-
riodo dell’anno più 
magico, e non mi ri-
ferisco a quel even-
to commerciale nel 
quale abbiamo tra-
sformato il Natale. 
No, mi riferisco a 
quei momenti che 
come gocce di vino 
pregiato, decantia-
mo con cura e assa-
poriamo con avidi-
tà. Parlo delle 
tradizioni, dell’atte-
sa di quei viaggi 
che ci riporteranno 
a casa, della consa-
pevolezza che dob-
biamo coltivare e 
far crescere in noi, 
consapevolezza 
che certi momenti 
non sono scontati, 
perituri  nella loro 
effimera esistenza. 
Mi riferisco a quei 
momenti che mai 
come negli ultimi 
due anni hanno 
messo in dubbio il 
loro sicuro ripeter-
si. La speranza ci fa 
sempre volgere lo 
sguardo alla vita, al 
futuro, ma mai 
come in questi mo-
menti, ogni attimo 
di esistenza va vis-
suto con l’intensità 
del non ritorno. 

(continua nella
prossima edizione)

Dubravka Dacic
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